
Questo per voi il segno 

Dal santo Evangelo di Luca 
2, 1-14 



Ecco che avviene in quei giorni di nuovo, 
tutta la storia obbedisce all’evento. 
    Anche se ignaro un decreto comanda 
    di far censire la terra abitata. 



Tutti in cammino  
verso se stessi 
come anche Abramo  
verso il suo cuore. 

 Anche Maria e Giuseppe in  quei giorni 
 sono in cammino verso Betlemme. 



Giunti oramai nel grembo dei padri 
nella città dove Davide è nato, 

ecco che AVVIENE, il tempo si compie 
e il primogenito viene alla luce. 





Madre che ha accolto l’annuncio ed ha atteso 
ora contempla il prodigio in un bimbo. 
Lo avvolge in fasce e poi lo depone, 
ce lo consegna: pane di vita. 

  
 

Gesti che sempre compie ogni madre 
sul corpo piccolo del figlio amato; 
gesti che compi anche tu, o madre, 
in chi oggi nasce e domani muore. 



E anche il cielo non resta in silenzio, 
non resta muto davanti all’evento. 
    Canta l’annuncio che squarcia la notte: 
    oggi vi è nato il Salvatore. 



Come Mosè  
pascolava quel giorno 

quando il roveto 
 non si consumava; 
come anche Davide  
al pascolo è scelto 

sono i pastori 
 ad udire l’annuncio. 

  
Loro che offrono  
al gregge la vita 
e che vegliando  
attraversano notti: 
a loro è dato  
di contemplare 
quando la notte  
diventa IL GIORNO. 



Impauriti come le donne 
fuori al sepolcro il mattino di Pasqua,      vedono e a loro viene annunciato 
         che c’è un segno ad attenderli ora. 



Un bimbo,  
un Figlio è nato  

per tutti 
gioia immensa  

oltre ogni paura, 
nato a salvare  

ogni uomo  
per sempre, 

a riconciliare  
la terra e il cielo. 



Tu o bambino che vieni fra noi, 
guarda anche oggi la storia dell’uomo, 
fa che obbedisca al tuo dono d’Amore 

perché ritrovi speranza e salvezza.  
Amen. 


